
        
            
                
            
        

    
	 

	Donna Clara 

	(Giovanni Bertinetti) 

	 

	Guerra alle rughe! 

	Come prevenirle, come curarle

	[image: Image]

	Paperleaves

	 

	 

	 

	foto di copertina: rielaborazione delle foto di Suzy Hazelwood e Karolina Grabowska da Pexels

	 

	Copyright © 2022, Paperleaves

	 

	All rights reserved

	 

	edition Format: EPUB 2.0

	 

	No part of this publication may be reproduced, stored in a retrieval system, or transmitted, in any form or by any means without the prior written permission of the publisher, nor, be otherwise circulated in any form of binding or cover other than in which it is published and without a similar condition being imposed on the subsequent purchaser.

	 

	

  Indice


  

    	
Capitolo I: Le nemiche della bellezza

      
        	Les rides sont le tombeau de l'amour

        	Ciò che dicono le rughe

        	Come nascono le rughe

        	L'anacronismo delle rughe

        	Il diritto alla bellezza

        	La moralità dell'arte della bellezza

      


    


    	
Capitolo II: Regime morale per prevenire le rughe

      
        	L'economia dei movimenti facciali

        	La bellezza di cera e la maschera dell'egoismo

        	Le rughe delle passioni ignobili

        	La cura della bontà

        	L'ipocrisia e le rughe

        	Il riso artificiale

        	La tristezza

        	La tristezza e la psicoterapia

        	Il pensiero d'invecchiare

        	Un segreto di lunga giovinezza

        	Aforismi sul regime morale contro le rughe

      


    


    	
Capitolo III: Regime fisico per prevenire le rughe

      
        	L'elasticità della pelle

        	A tout seigneur, tout honneur

        	Il piccolo massaggio quotidiano

        	Una virtù ignota del rasoio

        	Come devono essere le abluzioni mattutine

        	Pregiudizi sull'igiene del viso

        	La luce artificiale e le rughe

        	L'automobilismo e le rughe

        	I vari sport e la giovinezza

        	Giovinezza e sincerità

      


    


    	
Capitolo IV: Il regime alimentare contro le rughe

      
        	La cucina della bellezza

        	Il peso e le rughe

        	I due nemici dell'estetica

        	Come si deve dimagrare

        	Come si deve ingrassare

        	La nutrizione e la bellezza della pelle

        	Quali cibi sono dannosi alla bellezza della pelle

        	Quali sono i cibi favorevoli alla bellezza del viso

        	Aforismi sul regime alimentare

      


    


    	
Capitolo V: Quando sono apparse le rughe

      
        	Un problema difficile

        	Le rughe che non si possono far scomparire

        	Le rughe che si possono far scomparire

        	Condizione sine qua non

        	Vita igienica e morale

      


    


    	
Capitolo VI: Il massaggio del viso e delle rughe

      
        	Gli Istituti della bellezza

        	Massaggio generale al viso ed al collo

        	Movimenti pel massaggio del collo e del viso

        	Le rughe della fronte

        	Le rughe della bocca

        	Le rughe degli occhi

        	Le rughe mascellari

        	Avvertenza

      


    


    	Capitolo VII: L'uso delle creme e delle pomate


    	Consigli alle signore


  



Capitolo I: Le nemiche della bellezza

	Les rides sont le tombeau de l'amour

	Le rughe sono le più terribili nemiche della bellezza femminile. Quando questa dovrebbe sfolgorare in tutta la sua trionfante seduzione, avendo raggiunta nel caldo meriggio dei trent'anni la massima irradiazione amorosa; quando la donna, toccato il dovizioso regno che sta tra la prima e la seconda giovinezza, appresterebbe con piena coscienza di sua forza passionale le labbra alla coppa d'amore traendone meravigliose voluttà appena confusamente intuite nei giorni dell'inconsapevole adolescenza; quando il corpo femminile raggiunge il maggior limite della sua bellezza ed ogni forma trionfa nella pienezza dello sviluppo estetico e tutto sembra gridare alla donna: è giunta la grande ora del tuo più grande amore – ama, poiché sei nel massimo fiorire della tua bellezza – ama, poiché mai tu fosti così seducente e mai i cuori hanno così violentemente sussultato per te – per la tua conquista – è allora, che per un crudele paradosso della natura, per una inesplicabile contraddizione, appaiono, terribili annunziatori del disfacimento e della vecchiaia, i piccoli segni deturpatori: le rughe, le odiate rughe, queste piccole fosse del più grande amore, come disse Teofilo Gautier. Esse appaiono insidiosamente, inaspettatamente, elaborate da una potenza maligna nel silenzio della notte, come una terribile vendetta di qualche demonietto ironico, geloso del fiore femminile, che si schiude nel pieno meriggio dell'età.

	Ciò che dicono le rughe

	No, tu non devi più amare!  dicono gli sfregi traditori, poiché noi ti deturpiamo il viso, il tuo bel viso di Dea che oggi sarebbe ammirato ed adorato: dimentica che al mondo esista l'amore, poiché noi siamo apparsi ed incidiamo sulla fronte, agli angoli della bocca, attorno agli occhi, lungo le guancie, incidiamo le fosse dell'amore: la tua vita d'amore è finita; tu potrai amare, sì, ancora (e noi lo vogliamo, poiché in ciò consiste la nostra raffinata crudeltà), ma non sarai più corrisposta, perché ogni uomo leggerà sul tuo viso l'avanzarsi della vecchiaia: ognuna di noi sarà, per l'uomo che ti amerebbe, un ammonimento terribile, un annunzio di morte e di sfacelo. Tu non devi più essere amata – continuano i piccoli segni maledetti – poiché noi siamo apparsi ed abbiamo gettato sul tuo viso un reticolato che distruggerà ogni impeto di passione – noi stiamo operando sulla tua figura così soavemente dolce una turpe maschera. Attorno ai tuoi occhi sfolgoranti e desiosi di amore noi incidiamo spietatamente le zampe d'oca, agli angoli delle tue labbra carnose e tumide di voluttà noi approfondiamo sempre più il nostro sfregio e solchiamo la tua fronte di disperazione e d'amarezza. Così dicono i piccoli segni della vecchiaia. E la donna ascolta queste ciniche parole con un brivido d'orrore... ella si vede sfiorire, rapidamente sfiorire, sente battere alla porta del suo cuore la odiata Megera: e mentre il suo cuore giovine, caldo, pieno di un immenso desiderio d'amore, vorrebbe anelare verso qualche grande sogno, lo specchio, fattosi repentinamente complice del demonietto ironico, le riflette un viso pallido, contorto dal dolore e dalla disperazione – immagine ingrandita da una fatale autosuggestione. Poiché è questo il fenomeno più terribile. La donna che fa la triste scoperta delle prime rughe, risente un dolore così spietatamente crudele che quelle stesse rughe ne sono come più profondamente incise. 

	L'autosuggestione – questa forza meravigliosa che compie miracoli di bene e di male – peggiora il lavorio dell'ironico demonietto.

	L'amarezza di invecchiare fa più celermente invecchiare. E la donna si vede così, di giorno in giorno, il viso sempre più deturpato: una sfiducia letale si impossessa di tutto il suo essere: la ragione della vita le sfugge: ella vede il suo grande sogno d'amore rovinare: e si accascia, triste, pessimista, ironica a sua volta, avendo inaridita tutta l'anima...

	La comparsa delle rughe segna veramente l'età critica della donna – ed anche degli uomini. E questa comparsa è tanto più dolorosa ed ingiusta quanto più giovane è il viso. Le rughe sono quasi sempre un terribile anacronismo. Esse appaiono nella maggior parte dei casi prima dell'età: esse precedono di troppo lunghi passi la vecchiaia. Questa megera, che giustamente tutti odiamo e che la scienza tenta di abbattere, vuole anticipare il suo losco dominio sopra di noi e manda – sentinelle troppo avanzate – le rughe ad ammonirci, ad allontanare l'amore che vorrebbe farci sue.

	Le rughe non dicono mai la vera età della donna, benché le Père Du Bosc abbia detto “les rider font comptersur le visage, comme sur un cadran le temps fait compter les heures”. Quando esse appaiono, la vecchiaia è ancor lontana – eppure presente. Perciò esse sono terribilmente odiate. Il loro anacronismo è ingiusto. È una usurpazione di diritti: è un agguato sleale: è una aggressione nel pieno meriggio della donna. Ninon de Lenclos, che pure ebbe il meraviglioso potere di conservarsi bella fino agli ottant'anni, ha sintetizzato l'odio di tutto quanto il mondo femminile verso le rughe in una frase che rivela lo spirito acuto della graziosa amica... di tanti grandi uomini. La seducente compagna di Condè, di Longueville, de La Rochefoucauld disse un giorno in cui le era apparso fugacemente il fantasma terroristico della vecchiaia: Se io avessi creato il genere umano, avrei messo le rughe della donna nel calcagno. 

	Les rider de la femme au talon, ecco una trovata geniale che tutte le donne ammirano giacché, come dice benissimo Rochebrune: ce qui effraie le plus les femmes, c'est de songer qu'elles viellissent: le plupart s'en consoleraient toutefois si les rides se montraient ailleurs que sur le front.

	 Disgraziatamente Ninon de Lenclos, se ha qualche giusto diritto di riconoscenza da parte della storia francese avendo cooperato colle sue amicizie a rendere più bello e sfolgorante un secolo, non ebbe l'avventura di creare il genere umano. Perciò le rughe continuano ad apparire sul viso delle donne, mentre sarebbe così giusto e così universalmente ammesso che esse scendessero fino alle calcagne. Ma il sogno di Ninon de Lenclos non è poi così assurdo: l'arte può in certo qual modo fare quel che avrebbe fatto la bella eternamente giovane Ninon se fosse stata la creatrice del genere umano: l'arte può far scendere le rughe au talon.

	Ed è appunto lo scopo di questo mio breve libro. Io non pretendo che queste poche pagine siano il miracoloso talismano col quale si possa far sparire d'incanto le più profonde rughe. No. Come vedremo in seguito non tutte le rughe, una volta apparse, si possono fare scomparire: ma dove il mio lavoro potrà esservi veramente di grande utilità si è in quel complesso di consigli con cui si può sicuramente prevenire la comparsa delle rughe. Ed è fin d'ora che io vi dico: non aspettate che le rughe siano insidiosamente apparse sul vostro viso per imprenderne la cura: prevenitele, non lasciando che le cause produttrici di questi sfregi abbiano operato. L'imprevidenza è il peggiore malanno in tutte le cose: in economia come in estetica. Ma non anticipiamo. Prima di insegnarvi con quali mezzi fisici e morali si può evitare l'apparire delle rughe, studiamo brevemente quali sono le cause che le producono.
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